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SANTA FAMIGLIA 
 
La famiglia per alcuni è una realtà sacra, alla quale deve essere ordinata tutta la vita sociale; per altri la famiglia è “supe-

rata”. La Chiesa e il mondo contemporaneo s’interrogano, oggi più che mai, circa il disegno di Dio sulla famiglia. Da una 

parte emergono i grandi valori: la crescita della libertà e della responsabilità nella paternità e nell’educazione, la legittima 

aspirazione della donna all’eguaglianza di diritti e di doveri con l’uomo, l’apertura al dialogo verso la grande famiglia 

umana, la stima delle relazioni autenticamente personali.... Dall’altra si constatano le crescenti difficoltà: la degradazione 

di una sessualità sfrenata, la visione materialista della vita, l’atteggiamento permissivo dei genitori, l’indebolirsi dei vincoli 

familiari e della comunicazione tra generazioni. La festa di oggi ci presenta Gesù che entra nella storia di una famiglia 

umana reale. 

 

Famiglia, splendido progetto di Dio per la società 

“La società non può ignorare la famiglia: è una ricchezza per tutti” (Giov. Paolo II). Le caratteristiche più belle della fa-

miglia descritta nell’A.T. erano: la pace, l’abbondanza di beni materiali, la concordia e la discendenza numerosa: inter-

pretati come segni della benedizione del Signore; l’obbedienza era temperata dall’amore; ed era non solo garanzia di 

prosperità per i figli, ma anche un modo per onorare Dio nei genitori (1° lettura). A questo tipo di famiglia, il cristianesimo 

ha aggiunto un costante superamento di se stessa in vista del Regno; un vivere la vita familiare come se vivessimo già nella 

famiglia del Padre celeste. S. Giovanni (2° lettura) ci ricorda la figliolanza divina che il Padre ci ha donato. Il Vangelo (di 

Luca), nel presentarci l’esperienza di Cristo che entra nel tessuto di una famiglia umana, traccia un quadro realistico delle 

vicende alle quali va soggetta la vita di una famiglia: non tutto è idillio, pace, serenità; non manca la sofferenza, ci sono le 

difficoltà dell’esilio e della persecuzione: attraverso le crisi per il lavoro, la separazione, l’emigrazione, la lontananza dei 

genitori. Nella Santa Famiglia, come in ogni famiglia, vi sono gioie e sofferenze, dalla nascita all’infanzia, all’età adulta; in 

essa maturano avvenimenti lieti e tristi per ciascuno dei suoi membri. Dopo il ritrovamento nel tempio, Maria e Giuseppe 

tacciono, non sollevano obiezioni sulla scelta di Gesù: intuiscono che è una scelta che sembra escluderli dalla vita del loro 

unico figlio, una scelta costellata di lacrime, ma l’accettano, perché quella è la volontà di Dio. 

 

Nella famiglia si costruisce la vita 

Il progetto divino della creazione non solo trova nella famiglia una mirabile attuazione, ma in essa trova l’origine della 

vita. L’amore che anima la famiglia fa crescere i figli nella serenità e nella pace. Oggi molte famiglie si sfasciano perché 

non c’è amore, perché Dio non è accolto in casa, anche questo Dio-bambino. Una casa senza Dio è priva di vita, è priva di 

calore. Giuseppe e Maria dedicano ogni cura a Gesù che vive con loro. Un figlio è creatura di Dio e a Lui appartiene. 

 

“Famiglie, non abbiate paura della vita” (Giov. Paolo II) 

La famiglia voluta da Dio, chiama ogni giorno gli sposi a vivere la “novità” dell’amore, attraverso la conversione del 

cuore e la santità di una vita segnata anche dalla sofferenza, ma sempre dalla speranza in Gesù. La famiglia cristiana si 

impegna a svolgere i compiti che le sono propri nel mondo di oggi: l’educare i figli alla libertà, ad un forte senso morale, 

alla fede e agli autentici valori umani e cristiani. La famiglia ha il compito della evangelizzazione e della catechesi; e 

nell’ambito della più ampia comunità sociale essa testimonia i valori evangelici, promuove la giustizia sociale, aiuta i 

poveri e gli oppressi. Oggi molte famiglie si sfasciano perché vogliono fare a meno di Dio. Senza Dio una casa è priva di 

luce e di calore. 


